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Orario delle Ferrovie 
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La Società delle strade ferrate dell'Alta Italia ci 
rimette ina lettera di risposta ad una nostra (cor- 
rispondenza relativa all’orario estivo. 

E noi, como. usiamo sempre. praticare, l''inse- 
riamo testualmente non avendo d'uopo di alcuna 
minaccia d'intimazione per ciò fare. 

Parò, secondo il consueto, faremo alla lettera'se- 
guire: qualche commento, senza pregiudizio di quelle 
maggiori spiegazioni cho è possibile voglia man- 
darci il nostro citimo corrispondente fiorentino. 

All'onorevole signor tore 
della Gazz, Piemontese. 
Torino, i1:28 agosto 1807. 

Pet dimostrare alla S. V. como fosse in grado di 
dario esmiti ragiuagli sull'orario estivo delle. ferrovio il 
corrispondente di Firenze, del quale ella pubblicava la 
lettera in capo al n. 198 dol 26 corr, mese del giornale 
da Lei diretto, questa Direzione si limita ad osservare 
quanto seguo 

L'intimazione fatta, dal Governo ingiungeva di sospon- 
dere anzichè attivare il nuovo orario, e ciò al momento 
che la Società ne aveva in pronto le bozze di stampa. 

Che coll'orario proposto dalla Sociotà si avosse una 
mezz'ora dî fermata n Saluzzo, partendo di qui col primo 
convoglio e ritornando coll'ultimo, è cosa talmente assurda 
che conveniva non volere avvertire lo sbaglio di scrittu- 
razione con tutta facilità rilovabile, occorso: nella copia 
del progetto. 

È puro assolutamente falso cho i convogli sulla linea 
Bergamo-Lecco venissero ridotti ad uno solo: essi anzi 
erano stati portati da due n tre. 

Questo  rettificazioni bastano a porre il 
qualo criterio e buona fodo si pretenda giudicaro una 
questione di tanta importanza , 6 ben dimostrano come 
l'anonimo corrispondente fiorentino, se in qualche cosa sì 
‘appone al vero, sì è unicamente nel dubitare che dl Go- 
verno abbia commesso un errore. 

‘Se poi sia ragionevolo il supporre cho, una. Ammini: 
trazione onesta possa adoperarsi a diminuire i proprit 
introiti; se vi sia luogo n seriamente, dubitare che una 
Società la quale ha ovidentomente identificati î suoi inte» 
ressi con quelli del paese abbia convenienza ad osteg- 
giarli; sono coso cho la Società lascia essa. pure di buon 
grado apprezzare da chiunque abbia fior di cenno. 

Questa Direzione confida che la S. V. vorrà essere 
‘cortese. di pubblicare Ja presente nel primo numero del 
di Lei ‘giornale senza necessità di legale iutimazione e 
nello stesso tempo ama sperare che în avvenire si andrà 
più guardinghi nello accogliere fatti travisati ed insinna- 
zioni malevoi in un poriodico che. professa principî in- 
dipendenti ed imparziali. 

Colla più inta considerazione 

Il Direttore dell'esercizio 



































Prima di entrare nel. merito dobbiamo premettere 
un reclamo, di cui l'Aministrazione: delle ferrovie 
dell'Alta Italia riconoscerà la giustizia. 

Perchè mai essa intacca la Quona fede e del nò- 
stro corrispondente e del giornale che deve accet- 
tare naturalmente tutto la responsabilità dei. suoi 
scritti? 
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Jacob Arom camminava più lesto che potesse cui 
suoî passetti corti, facendosi riparare la neve. che 
continuava a cadere dallo sua ombrella di cotone 
che non aveva più cissun colore. Una maligaa gioia 
reggiava dal suo sguardo, e la preoccupazione del 
suo animo era tanta ch'egli dimenticava'di mandare 
per le strade il solito grido di nen da vend, Giunto 
a quel grande: agglomerato di. case che forma il 
ghetto, penetrò nal più interno cortile , dove l'ap- 
parenza della maggior miseria si univa colla realtà 
della massima sporcizia a ferire la Vista , l’odorato 
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Se vi fu errore di fatto, se vi fu arrore di lo- 
gica, se da inesatte informazioni, ponismo, si sono 
dedotte false conseguenze, perchè subito insinuare 
che ciò provenga da mala fedo, da stolto desiderio 
di nuocere? 

Stolto desiderio invero, perché i fatt si rettificano 
facilmente da chi tiene in mano tutti i dati necessari 
ed ha aperta, larga la via a contrapporre buoni ragio- 
namenti allo false argomentazioni. 

A che dunque credere sì leggiermente alla mala 
fede altruî, alla nostra mala fede, diciamo? 

Facommo noî maì guorra sistematica ad alcuno, 
non furimo noi pronti sempra. alle- rettifiche, non 
cogliemino anzi sempre premurosamente l'occasione 
di lodare queglino stessi cui in altre occasioni mo- 
Veni qualche appuoto? 

Se nolle trattative col. Governo la Società del- 
l'Alta Italia (usa di siffatte aspro ed immeritate 
puntare; allora noi caraprendismo facilmente come 
quattro mesì non. bastino ad ander d'accordo sul- 
l'orario estivo. 

Ma di questo basti. 

Il signor Direttore dell'esercizio ci vuol dimo- 
strare come fosse mal informato Il nostro corri- 
spondente. 

Ghe fa? 

Delle. moltissime: cose narrate in quella corri. 
spondenza’la Società rettifica. alcuni particolori di 
tiessuna importanza, e di queste rettificazioni vuole 
servirsene. per infirmaro' tutta la serie dei fatti ac- 
cennati ed i ragionamenti relativi. 

Cus il nostro corrispondente narrava chie il Gu- 
Verno sul finire di giugno aveva intimato alla 
Società un Decreto di modificazione dell'orario pre- 
sentato, accompagnato di comminatoria di varie pe- 
ali, ove per il 45 luglio non avesse dato corso 
all'orario così modificato; e soggiungeva che la So- 
cietà dichiaravasi pronta a porre in vigore l'orario 
estivo, ma non. l'orario inteso dal Governo , ma 
un nuovo molto. peggiorato per. alcuni riguardi 
orario che, come di dovere, non fu lasciato porre în 

ione; questo, diceva il nostro corrispondente. 
La Società ora ci narra che l'intimazione del Go- 
































verno non lasciò andare in vigore l'orario; ma che | 


disse di contrario \il corrispondente ? 

‘Qual valore ha questo apponto chie fa ‘ora il 
Direttore dell'esercizio al nostro corrispondente per- 
chè par brevità esso non stette a narrare per filo e 
per segno tutta l’infinita serie degli andare e venire 
che ebbero luogo in occasione dell'orario e ne diede 
solo il risultato finale ? 

‘Per dimostrare poi sempre meglio che il nostro 
‘corrispondente, S'inganna,, soggit (Sì, è vero 
« clio secondo il progetto d'orario da noi trasmesso, 
« per stare mezz'ora a Saluzzo, bisognava partire 
« col primo convoglio: ‘ed arrivare coll'ollimo , ma 
« ciò è tino sbaglio di scritturazione, » 

Ma chi l’ha fatto questo sbaglio ?. L'abbiamo fatto 
noi, l'ha fatto il nostro corrispondente ? 0 doveva 
il nostro corrispondente iminaginarsi che I) appunto 
Ja Società delle ferrovie si compiaceva di fare uno 
sbaglio per trarlo in errore ed aver il piacere di 
rettificare la sua corrispondenza? 

Non è egli beo strana quest'accusa che si fa al 














ed anche l'animo di qualunque’ estraneo, vi si in- 
tromettesse. Era un quadrato di maraglie che con- 
teneva ua immondezzaio : spazzature , ossa. rosic- 
chiate, avanzi di erbaggi marci, gusci d'uova, tor- 
soli e cocci rotti. La neve pareva disdegnare di co- 
prire col suo mantello bianco tanto sudiciume , e 
fondendosi lo accresceva colla melma del terreno 
nemmanco selciato. Su questo marciume s'aprivano 
a pian terreno parecchie porticine con imposte 
d'usci forti, grosse e chiovate di ferro, e al piani 
superiori elcane finestre difese da robuste. infer- 
riate a inginocchiatoio. Non si vedeva anima viva 
colà dentro; nissuo naso d'inquilino compariva fra 
Je barre di quello inferriate, nissun occhio curiv 
di donna brillava in mezzo alle tendoline affumicate 
e impolverate delle vario finestre dietro i. cristalli 
poco meno che opichi per la lunga mancanza di 
Javatura. Avreste detto quel luogo, aflutto. deserto, 
se non ci avessera suonato gli strilli di qualche 
bambino piangente e il miagolare di qualche gatto 
affemato. 

ll nostro vecchio ebreo. andò. ad una di quelle 
porticine che lio detto, la quale introduceva a casa 
sua, e ci pischiò dentro col. pugno. Egli non usava 
mai portar seco la chiave di casa , perchè. poteva 
esservi il pericolo di perderla oche gli venisse sot- 
tralta. Dopo un poco s'aprì un finestruolo al di so- 
pra della porta e vi comparve la faccia d'una vec- 
chia degna d'esser compagna alla faccia di Jacob, 
degna di trovarsi in mezzo a quel lurido luogo. 

— Chi è? Domandò lu vecchia con voce tremo- 
lanto e nasale. 
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nostro! corrispondente, perchè. credette alle cifre | fatto così buon mercato del loro tempo che è par 


presentate dalla Società? 

La Società infine non rettifica. che i convogli 
sulla ferrovia. Bergemo-Lecco una vlin fossero. tre 
ed ‘or.li abbia ridotti a due, perchè questo le riu- 
scîrebbe impossibile, siblene ci dice che or ap- 
punto slava. per ripristinare il terzo convoglio giù 
soppresso; e noî, non avendo i dati necessari, vo- 
lontieri gli diamo ragione per. passare all'argomento 
serio, all'argomento capitale, sul quale. raggiravasi 
la corrispondenza la domenica scorsa inserita in 
questo giornale. 

Dicevamo allora che la convenzione del 1885 al- 
l'art. 69, obbliga Ja Compagnia « ad introdurre 
nell'esercizio delle sue lineo quelle inmovazioni e 
« miglioramenti che saranno, consacrati dall'espe- 
a rienza,' allo scopo di favorire îl più focile, si- 
«curo e comodo trasporto deî viaggiatori e gli 
« interessi del commercio. » 

Ni aggiungevamo che oltre. l' obbligo positivo 
derivante alla Società dalla esplicita prescrizione di 
quest'articolo, il Governo aveva diritto in forza del 
to dei 28 milioni guarentiti, di pretendere un 
io per lo meno uguale a quello che. prima 
facevasi sulla rete delle antiche provincie. 

Come adempì la Compagnia a tale suo dovere? 

Gol diminuire sempre il numero dei convogli, e 
rallentare costantemente ln velocità delle corse. 

È questo un miglioramento di servizio? È questa 
la spinta che si dà al viaggiare? È ‘orse il modo di 
acorescere i prodotti a scarico della garanzia gover- 
nativa, il Jasciar sorgere una quantità di servizi di 
vettura în concorrenza delle ferrovie, coma or suc- 


cede in parecchie località con unico esempio forse 
in Europa? 


Nè parliamo a caso; prendiamo infatti un oraria 
del 1864, cioè dell'anno che precedette la vendita 
delle ferrovie, e confrontiamolo con quello attual- 
‘mente in vigore; parlino le cifre : 

Nelle quattro corse da Torino a Genova allora si 
impiegavano in media ore 5 05 caduna; orà invece 

impiega una media di ore 5 25, 

Per Torino-Milano parimenti, allora avevamo cin- 
que convogli, con un medio percorso in ore 4. 29; 
ora i convogli sono diventati quattro, con un tempo 
medio di ore 5, 44, 

‘Avdiamo avanti. Torino-Cuneo, abbiamo sempre 
quattro (corse, ma allora bastavano îa media ore 
2 43 ed ora occorrono ore 3 08. 

‘Torino-Saluzzo, quello dello shaglio di. scrittura; 
allora aveva 4 convogli, ora nonne ha più che 3; 
allora bastavano ore 2 09 în media, ora ce ue vo- 
gliono 292; 

Torino-Ivrea, da ore 4 53 che allora occorrevano 
io media, ora si passò a 3 01 (11). 

E così Torino-Biella: da ore 8 10, passò sd una 
media di 3,90. 

E per compiere tutto. l'elenco. delle ferrovie; e 
perchè nulla manchi al concerto, anche Genova la- 
‘menta sui due tronchi di Voltri e di Busalla tolta una 
corsa giornaliera. 

Or queste antiche provincie che vedono sulle fer- 
ravie coi loro risparmi costrutte, allontanate così 
fra di foro le cità, rese più incomode le relazioni, 










































Jacub tirò giù l'ombrella elevò in alto il suo 
becco da uccello di rapina. 

— Apri, Debora, sono io. 

— Vengo subito: rispose la vecchia. ritraendosi 
dal finestrino e richiudendo l'invetrata. 

Questo subito, però, si protrasso oltre a cinque 
minuti, cos che il padrone di casa, impaziente, tornò 
a rinnovare la sua picchiata nell’uscio. 

— Eccomi, eccomi: disse la vecchia Debora fa- 
cendo scorrere i catenacci e stridere la serratura 
che assicuravano le imposte e mostrando finalmente 
il-suo volto scarno fra i battenti, aperti tanto ap- 
petia che una persina potesse passare, 

Jacob entrò e dietro di sè richiuse egli 
curatamente la porta, 

Entrando, uno si trovava in una stanza sbba- 
stanza vasti ma bassa di soffitto, la quale era tutta 
iugombra deì vari e molteplici oggetti che forma- 
vano inateria dell'indefinibile commercio del vecchio 
ebreo; A destra una: botola nel pavimento , apren- 
dosì metteva in una scala che s'alfondava sotto 
terra; a sinistra una scala a chiocciola saliva alla 
stanza superiore; ia fundo una finestra conforta 
inferriata: aucor essa , per una tenda color di pol- 
vere tirata davanti lasciava penetrare una luce gri- 
giastra: in un angolo certi punni frusti composti di 
varie stoffe cucite insieme, rappezzati a mille. co- 
lori, tesi sopra una corda per far da co: 
ravano dietro sè lo strammazzo che serviva da letto 
alla Debora. Regnava colì dentro un'afa di rin- 
chiuso e di stantio che vi pigliava alla gola, con- 
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moneta, non hanno esse diritto a lamentarsi? 

E non è egli nostro dovere il farci. interpreti di 
queste lamentanze senza che ci si incolpi di mala- 
fede? 

E non è pure dovere del Governo opporsi alfine 
al lamentato peggioramento di servizio troppo lun» 
gamente tollerato, in isfregio alle convenzior 
nell'interesse diretto delle popolazioni, sia per di 
tinuire il peso delle garanzie che sarà tanto mi 
nore, quanto, migliore il servizio? 

Dovemmo. allargare la nostra risposta. ad' n li= 
mite forse: troppo ampio. Ci valga di scusa il de: 
derio di dimostrare come non ci movesse odio pre- 
concetto verso alcuno, sibbene la brama del pub- 
biico bene, sperando che ci si presenti l'occasione, 
l'accordo colla Società dell'Alta Italia; il 
che sorà sicuramente quando parleremo della. sop- 
pressione dell'assurda tassa del decimo, mercè la 
quale si potraùno operare. radicali. diminuzioni sulle 
tarilfe del trasporto dei viaggiatori con incalcolabile 
vantaggio della Società, del Governo. e' della pub- 
blica prosperità. 


TIALIA 
Rivista. 


Secondo la Gass. d'Italia, fra lo economie de- 
eretate dall'onorevolo Presidente dei ministri havvi 
la soppressione degli uffizi dei giornali di cui an- 
davano provvisti i principali. ministeri. 

Eranvi sopratutto, due uflizi, i quali tenevano oc- 
cupato ua vistoso numero. di impiegati aa cui 
spesa, pel solo acquisto dei giornali, ascendeva a 
L. 30,000 circa: intendo parlare degli ufizi dei 
giornali al Ministero dell'interno ed a quello delle 
finanze. 

Questi uffizi saranno soppressi 0 hotevolmeate ri- 
stretti a datare dal 1 settembre prossimo. 

La (Gazzetta delle Romagne racconta che: un ne: 
goziante e mediatore di grano avendo condotto allo 
scalo dolla ferrovia di Ravemma alcuni sacchi di 
frumento e fattili caricare su. alquanti vagoni, ve- 

ino questi spinti, nel recinto della stazione, 
chiuso da cancelli, in attesa della partenza del 
prossimo convoglio. per Firenze, dove detto grano 
era avvia 

Venuto ciò a cognizione del pubblico, circa 200 
donne del popolo, seguite da alcuni loro parenti, 
invasero la stazione della ferrovia, © quantunque 
fosservi presenti, l'ispettore © il delegato di pub- 
‘blica sicurezza con alcune delle: loro guardie, rotto: 
il cancello sì diedoro a trascinarne. fuori e Jungi 
dal binario della linea' dî parteaza, due dei vagoni 
in discorso, per. nulla. dendo retta alle parole di 
persuasione, che loro venivan rivolte da quei fun- 
di pubblica sicurezza; chè anzi, inviperite 
maggiormente, fi presero a sassate, ferendo l'ispot- 
tore ad un braccio e due guardie di pubblica si- 
curezza alla testa. 

Nel fratlompo stavano spingendo fuori dol ‘re- 
cinto. un. terzo; vagone, nè puossi immaginare ove 



























































giunta în questo momento all'odore particolare man- 
dato dai cavoli cuocendo, odore che emanava da un 
pentolino che sî sentiva bollire e si. vedeva fumare 
travorso il coperchio sopra ur fornello portatile che: 
faceva brillsre modestamente i pochi. suoi: carboni” 
accesi quasi în mezzo la stanza. 

Ma chi fosse entrato dietro.i passi: di Jacob, avreb- 
Degli potuto prestare attenzione ai miseri particolari 
che ho appena accennato, mentre avrebbe visto. dit 
mezzo al un viluppo di panni intorno a. cui stava: 
cucendo, non lungi dal fornello, levarsi una giovane: 
figura di donna splendidamente ; bella, più che u- 
tana parola, possa dira? 

Era Ester, la quale venne incontro a suo. padre 
con ua sorriso un po' forzato sulle sue Jabra. dî 
corallo, € pose solto le vizze labbra di lib Ja sua 
candida fronte di così elegante e nobile forma che 
nulla più. Fila aveva tutto lo bellezze -— e le bel-- 
lezze soltanto — dell'originale tipo giudaico. La: 
sua svelta © graziosa persona il poeta l'avrebbe po- 
tuta giustamente paragonare al tripco d'una gio» 
vane palma. L'occhio nero possedeva tutta Ja gammry, 
per così dire, delle espressioni che può avere un 
occhio umano, dallo sguardo carezzevole, vellrstato, 
soave, ardeate d'amore, al baleno dell'odio. ‘1 naso 
leggermente arcvato dava a. quella dolce Ò jonomia 
un carattere di forza, e palpitava nelle nwiji all'in 
flusso della passione. I ‘denti: candidi ii erano 
fatti per illuminare il sorriso e. parevz.no acconcì e- 





ziaridio a mordere e dilaniare. Da titto quel capo- 
lavoro di. forine: leggiadre aggiziva. te na ‘gioventù 
potente nell'eforescenza. dal. sua slug: po; — bsnchè 
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sarebbe finito quel tafferuglio, <e non fosse. piom- 
dato sopra Inogo il maresciallo d'alloggio Bonfanti 
Giuseppe comandante quella stazione dei Carabinieri 
reali con 6 «le'suoî dipendenti, alla vista de' quali, 
intimoritasi la folla, precipitosamente. sgombrava 
l'interno, della stazione, e. Sopraggiuagendo poco 
dopo il capitano de' carabinieri Vigo cav. Giuseppe, 
seguito da un Battaglione del 70° fanteria, i tumal: 
tuanti (si davano. alla fuga, abbandonando comple- 
amente la stazione. Si fu allora, chie coll’aiuto. di 
pacifici e volocterosi cittadini furono ricondotti nel 
recinto i yagoni, causa del subbuglio, i qualì poi 
per. determinazione di quel’ prefetto firono fatti 
partire per Firenze con convoglio straordinario alle 
2 Aji pomeridiane, 

A Viterbo occaddero gravi. disordini per la 
morte di un ulficiale dei zuavi chie, mandato da 
Roma, appena giunto soccombelte ad un attacco (di 
cholera fulminante. Questa provincia rimasta sinora 
esente dal tristo: morbo, se no sgomentò în modo 
tale che il popolo minacciò, porfino di prender le 
armi se il Governo di Roma persisteva a compro- 
metter così la pubblica salute. 1 particolari di quie- 
sta ogitazione non si conoscono; ma è certo che il 
Delegato tolegralò ripetutamente a Roma per prov- 

î cî, poichè le popolazioni erano ir- 
imo, tanto più che, sapendosi. esser. vicine 
varie bande di volontari, © probabile Ja presenza 
di Garibaldi fa. Orvieto, Wera tutto da tomore. Non 
sappiamo nemmeno quali sieno i provvedimenti a- 
dottati dal Governo ronmmo, il quale in. vero 
trova nel brutto impiccio di non poter mandare in 
Viterbo rinforzi di truppa, perchè ciò inasprirebbe 
di più Je popolazioni che temono le milizie man- 
date da luoghi infetti dal cholera, nè può rimanersi 
colle mani alla cintola. perchè sa di non poter 
scherzare coi popoli dol Viterbese, avsersi al Go- 
verno dei preti. 




















Cuneo, 2%. — La Camera di commarcio venno av- 
visnta dal Gororno di indicare quello modificazioni alle 
tariffe da farsi al trattato di commercio conchiuso col 
Governo francese il giorno. 17 gennaio 1868. 

Questa Camera si farà nn dorero di far conoscore al 
Govorno le necessarie modificazioni che gli interessi del 
commercio e dell'industria di questa provincia richiedono, 

2Mitano, 23. — Il corrispondente milanese dell'Opi- 
none dà i seguenti particolari sulla; seoporta dei fai 
Sicatori del biglietti banca: 

Vennero sequostrati torchi, bulini, pietre, carte ed una 
cassetta ricolma di biglietti da lire cento bell'e all'ordine. 
La loro falsificazione è così perfetta che agli ste 
siti torna quasi impossibile scoprirne le traccie. Si teme 
‘che il valore doi biglictti fulhi messi in circolazione ab: 
bia ad ascendere ad una somma molto considerevole, 
sia per la loro grande rassomiglianza ai veri, cho rondo 
Lifcilissimo ravvisarne la falsificazione, sia porchò Ja sò- 
cietà è da oltre quattro mesi che: lavora, La Banca ni- 
zionale, per poter riuscire a scoprire 1 {alsificatori ; ha, 
nello sole indagini, spesa una somma di oltre quindici 
‘ila lire. Meno male che , essendo riuscita nell'intento 
a ottenuto d'impedire che il danno fosse di gran lun 
maggiore. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 ngosto roon: 

1. Un regio decreto del ?2 agosto, con quale 
i collegi elettorali di Breno, m. 28, @ di Mondov),n. 160, 
‘sono convocati pel giorno 18 settembre prossimo vonturo, 
affuchè procedano all'elezione del proprio deputato. 

Occorrendo uns seconda votazione, essa, nvrà luogo 11 
giorno 22 dello stesso mese. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine mauri. 
siano. 








La stossa Gazzetta. Ufficiale del 27, nella sua parto 
‘mon ufficiale, pubblica una notificazione del Micistero 
dell'istruzione pubblica, con la quale aî annunzia che, 
‘per cause speciali intervenute in questi ultimi giorni, 
si differiscono alla prims metà di ottobre nei giorni da 


ora apparisse chela mestizia vi aveva geltato sopra 
an suo velo, 

Jacob l'abbracciò con affetto di padre, e la gnardò. 
coll’ammirazione dell’avaro pel suo tesoro. 

— ‘Tu sei pallida, Ester. Che cos'hai? 

Bastarono queste poche parole di suo padre per- 
chè la giovane arrossisse fino alla radice dei ca- 
pelli. 

Debora intervenne. 

— La sta sempre chiusa qui dentro fra queste 
quattro muraglie, diss'ella; vi pare, padrone, che 
ci sî possa pigliare i bei colori? 

If vecchio fece una brutta smorfia che mostrava 
quanto queste parole gli spiacessero. 

— Ubm! Uhm! Diss'egli bofonchiando. La sta 
rinchiusa! Per la pietra di Oreb, dove la avrebbe 
da andare? Questa ‘è casa sua; e non c'è altro luogo 
dò starci una ragazza. LA faccio di mia figlia, della 
mia Ester, del giolello della mîa vecchiaia, l'occhio 
del mondo non l'ha manco da vedere..... Certe 
cose non le dovreste dire tu, Debora, che sei ves- 
chia e la gente la dovresti conoscere. Sai quanto 
il mondo è cattivo, e sai che cosa sone i cristiani. 
Giusto, e'si vorrebbe che qualche sciagurato di 
quell'enipia razza tendesse le reti a questa mia co- 
lomba. Pl Dio d'Abramo, piuttosto vorrei!.... La 
figliuola d'un ebreo? Che si che ci metterebbero 
dei riguardi a rapirmela! Sarebbe una festa per 
essi; e il: povavo padre non ‘potrebbe nemmanco ot- 
‘tenere giustizia, ‘DÈ procurarsi. vendetta. 

Debora nom aggeinse parola ; Ester tornò n se- 
dorsi in mezzo al ilappo dei panni ‘e, chinato il 














dosignarsi In riunione della Commissione esaminatrico pel 
concorso alla cattedra di lotanica nolla _R. Università 





Me provo dei concorronti 








IS 
ronaca Cittadina 
= @ggetti militari. — Ci scrivono: 





‘x Tlimo sig. Direttore; 

x Credo; oppattuno, il chiamare l'attonzione dol gior- 
falismo sopra; aloni fatti che si. vanno avrorando, con 
duuno del pubblico crario, nell'amministrazione dei ma- 
quezcni militari. 

* Di inno in mano cho una corta quantità di oggetti 
viene dalla direzione dell magazzono riconoseinta inser- 
vihile, oper snfficioite iso, 0 por avarie sofferte, se ne 
iropone all'litendenza militare l'alienazione: ©, ottenuta 
l'autorizzazione dî questa vendita, l'Intendenza, per mezzo 
di un suo fanzionario e di concerto collo stesso Nirettora 
Qol magazzono militaro, Ia osegnisco a trattativa. pri- 
vata, cen un semplico verbale: di deliberazione, 

« Tregolomonti daranno per Avventura il diritto a 
‘quei funzionari di procedere coll'indicato sistema: ‘ma 
ciò non toglio che questo s'a vizioso o possa dar lungo 
‘ ingiuste. preforenzo nella scelta; degli aequisitori di tati 
oggetti, non essendo l'opoca © lo condizioni della vendita 
pubblicate con: apposito notificanze. 

# Si) potrà obiettare che non: è Îl'caso 
a simili formali 
di poca entit 

«Cid mon servo ;/aî attonda prima di autorizzare lo 
vendite, cho. la quantità. degli oggetti ud allenarsi abbia, 
raggionta un'importanza sufficiente a dar Inogo alle for- 
malità anzidetto ; trattandosi di roba gnasta 0 /di poco 
valore, nom è poricolo cho da tale ritardo abbiano a conse- 
guiro doterioramenti a. danno della finanza; © per la va: 
atità del magnazini che sono a disposizione dell'ammini- 
strazione , non arvi neppure lo sconcio d'an soverchio 
ingombro da cuî possano scusarsi la troppa sollecitudine 
0 frequesza dello vendito anzidetto. 

+ Speriamo che il diréttoro dell'amministrazione; il’ ca- 
valiore Gerloro, saprà nel suo zelo per l'intercase dello 
orario, mettera riparo alle accennate irregolarità; togliendo 
così ogni pretesto alla eritiea che vorrebbe, nil sistema 
finora seguito, scorgere qualche difetto che va a detri- 

dell'amministrazione. 
le. — Ci scticon 

I proprietari delle caso sullo stradale. tenonto ‘alla 
Villa della Regina, sollecitati dagli abitanti, sporsoro 
collettivamente istanza al Municipio, onde ottenore che 
venga collocata în luogo opportuno una fontanella d'acqua 
potabile, rappresentando como di questo. principale cle- 
monto della vita patissero difetto, specialmente in questa 
stagione; osservando in prova come la sola corte così 
detta Pagano, ove abitano mille abitanti,; non è prote- 
data che di una sola pompa, la quale è guasta ad ogni 
tratto per l'incessante csorcizio, e como l'acqua delle po- 
chic cisterne delle altre case è cattiva, stante la corrut- 
tricé fltraziono dei pozzi nerî, costrutti male a proposito 
in vicinanza alle medesime. 

Il Municipio rIspose negativamente a tale domanda, 
‘dducendo: per catsa, essersi di già collocata ina fonta: 
nella sullo stradale tendente alla Madontin del Pilone ed 
un'altra sul plazzalo della chiesa della Gran Madre di 
Dio. 

"Ma veramente, teruto conto della considerevolo quan: 
tità degli abitanti di quella località, e le presenti contin- 
genze sanitario, in cui è particolarmente indicato l'uso 
‘dell'acqua salubre, sarebbe a desidorarsi cho fl Muniei- 
pio assecondasse le domande dei proprietari, concedondo 
‘ancora a quella località. qualche fontanelia oltro a quelle 
ce vi vennero giù antecedentemente collocate. 

© Pregatà inseriamo 

Domani, venerdì, per cura dei. colleghi cd'amici del 
compianto ingegnere Evasio Senrahelli carì co- 
lebrato un pubblico servizio funobre allo oro 10. antim. 
nella chiosa della SS. Trinità. 

Valga_il: presento avviso di invito ad intervonirvi ai 
numerosi conoscenti del defunto, 























divenire 
e pubblicazioni, trattandosi di. vendito 













































Nota (ei decessi coveniti nella città dì Torino 
dal 97 al 28 agosto 1567. 
Coraglia Michele, d'anni 65, di Manten Rooro, frutti» 
vendolo — Giordano Emilio, i. 5, di Torino, impiogato, 





capo, sembrò. tulta intenta al suo lavoro che ri- 
prese con mano sollecita ma un pochino tremante; 
Jacob allargò di nuovo l'ombrella e la: depose spie 
gata sul pavimento presso al fornello perchè vi si 
rasclugasse , gettò sopra un cassone gli abiti frusti 
che aveva sulla spalla, vi mise su il suo cappello , 
e poi risppiccando il discorso ,, domandò alla serva 
con accento che aveva un'ombra di sospetto : 

Perchè hai tu tordato cotanto a venirmi ad 
?° Visto chiero fo, non c'era più da indu- 








E il suo occhio intantò scorreva tutta Ja stanza 
intorno come. per vedere se ci fosse qualche cosa 
di nuovo che gli svelasse la causa del ritardo. 

Debora rispose: 

— Eh! nom mi sono indagiata per nulla, ma 
colle mie gambe di quasi settant'anni, capite anche 
voi che non si può volare... E poi la marmitta 
bolliva di troppo e mi sono fermata un momento 
n gettare un po' di cenere sulla brogia. 

Incob non disse più nulle. Si accostò al: fornello 
ancor egli e tese al disopra del coperchio della 
marmitta le sue mani scarne, annerite e tremantî , 
per’ iscaldarsele.. La sua preoccupazione lo aveva, 
ripreso , e quella certa ‘gioia maligna che ho detto 
tornava ‘a scinuitiare no' suoî occhietti infossati.. Dopo 
un poco vegli si levò di |l , e fregandosi le mani 
soll per la scila 8 chiocciola al piano superiore. Le 
due donne si guardarono con aria di segreta in- 
telligenza e mandarono un sospiro di sollievo. 

La risposta che Debora aveva fatta ‘al’ padrone 
intorno al suo ritardo ad aprire conteneva tutt'altro 























aligaz:— Morando Paolo, id. 69, di Savigliano, regio 
impiegato (in ritiro — Suda Angela, id. 5, dî Catour, 
serva = Mutti Cattorina, nata: Scovaial, ii 63, di Ca- 
salo— Filippi Domenica, nata Nata, id. UN, di Torino 
— Qavallotti Domenico, id. (59, di’ Salassa Camnvose, 
calzolaio — Vacario Gregorio, td. 17, di Roma, cappel- 
Jaio — Varisolla Orsola, nata! Cantamessat, id: 2Î, d'Alba 
— Lotti Torosa, nata Gabrieli, ia. 0, di Torino, eser 
cente trattorin — Bassano Giovanni Battista, il. 44, di 














Caramagna (Cunco),. maestro elementare — Biancatt 
Teresa, nata Maina, id. (0, di Torino — Bergero: Fran- 
cosca, id. 95, di Scalenghe, contadina — Castagnori 


Giovanni, id, 60, di Torino, agente di campagaa — Più 





Firenze, 21 agosto. 
ialche tempo sì vanno reprimendo alcrni a- 
e si fa pesare sebiberie, ancor troppo legger- 
mente, la rosponsabilità su chi spetta. 

I disordini constatati nella marina finora però nen 
provocarono corrisponienfi rimedi. Il solo viceam- 
miraglio. Albini venne posto l'altro giorno in dispo- 
nibilità. All'apertura del Parlamento Sì spera che 
dietro mozione di qualche zelante amorevole si otter- 
ranno misure. più severe e proporzionata al male. 
E prima di tutto la riduzione di quel bilancio a 25 
milioni, - 

Gontinna al Ministero dell'interno Îl cambiamento 
Rattazzi prima di toccare lo teste 
più alte incominciò ‘ad. esercitarsi su quelle infe- 
riorì.. Parecchi impiogat tera, devoti ai con- 
sorti furono mandati consiglieri di Profettura nelle 
più lontano provincie, come il Prezzolini in lidine 
ed il De Maria a Foggia. Ma se cestoro non sì re- 
putano bueni al Ministero (e non ne mancano Je 
prove) perchè ‘allidar loro l'a razione delle 
provincie? Sono tanto sprezzabili gli intaressi am- 
ministrativi delle provincie da doverlî commettere 
all'incapacità?: E poi nel Ministero costoro avevano 
alcuna cognizione, delle pratiche, ma nelle pro- 
Vincie Saranno muovi tall'afatto, ed inotili. Il Rat- 
tazzi ci ha promesso il decentramento, ma coteste 
nomine fanno a pugni col suo programma. Gi 
ressi delle provincie si commettano ai membridi 
esso, ai Consigli elettivi. e non si facciano zimbello 
d'impiegati mandati via da Firenze come incapaci, 
mal fidi o pericolosi. 

Fra le altre economie cui pose mano Îl Rattazzi, 
sî è la limitazione dell'ufficio dei giornali al Mini 
stero interni e la soppressione assoluta dello stesso 
ufficio al Ministero! finanze, Queste sinecure erano 
state create da quei capi scarichi clie rovinarono 
le finanze italiane. Non fa d'uopo chio ve li no- 
mini, Ed anclie qui non poca lode merîtasi il Rst- 
tazzi che mostrasi senza poragone superiore a tuti 
î suoi. predecessori nello spirito d’abnegazione e 
nell'energia del procedere. Coraggio, un colpo: d'ac- 
cetta su tutti i piccoli rami parassiti, © poi va via 
alle grandi riforme , e la baracca si potrà ancora 
ristorare. Noto volentieri questi fatti alinchè siate pre- 
venuti contro i ramori e gli odii che queste misure 
le quali urtano tanti interessi, possono destare con- 
tro.i benemeriti loro autori. 

Se non sono male informato, al Minîstero: delle 
finanze si lavora intorno ad un progetto di legge 
per atfidare alla Banca Îl servizio dello tesorerie. 
Da quest'ulile. riforma si attende un'economia clie 
col tempo polrà essore di % miilioni, e sopratutto 
una più esatta contabilità ,, evitando i pericoli dei 
frequenti vuoti di cassa, che costano all'erario quasi 
cinque milioni annuî, e danno all 
‘alero un. triste spettacolo d'immor 


















































































voli i quali vî vogliono vedere una violazione della 
libertà delle Banche ! 

Il senatore Capriolo è giù entrato in carica e la- 
Voto attivamente per la. prossima emissione dei 





che la verità. Il picchiare di Jacob aveva interrotto 
un interessante colloquio fra le due donne, il quale 
s'iggirava sulle condizioni, sui timori, sull'avvenire 
della povera Ester. Questa non confidava più, non 
isperava più che in Luigi, ch'egli ln facesse fuggir 
seco, ch'egli la trafugasse,_ purchè la togliesse al- 
l'ira ed alla vendetta del padre, che sarebbero 
stato tremendissime quando avesse scoperto il vero, 
ella sì sarebbe rassegnata a tutto. Ma da tanti giorai 
Îl suo seduttore non si lasciava più vedere; ed ‘ora 
sarebb'egli venuto all'appello fattogli pervenire. per 
mezzo di Graffigna? Senza essere in chiaro di tutta 
la verità, Ester era abbastanza addentro nei se- 
greti di sio padre per sapere come Luîgi fosse a 
capo d'una schiera, tra i più fidati della quale era 
Grafligoa, non dubilava punto per ciò che Ja sua 
Jettera sarebbe giunta nelle moni del suo amante, 
e con ansia si domandava s'egli l'amasse ancora 
cotanto da mettere innanzi ad ogni altra bisogna 
questa che riguardava la sorte di lei. Un tristo 
presentimento, la faceva pur troppo proclive più al 
timore che alla speranza; e Debora, cui le larghezze 
di Gian-Luigi e le preghiere di Ester avevano fatta 
complice ed aivtrice del loro intrigo, tradendo così 
la fiducia del vecchiu Jacob, Debora si storzava di 
rassicurare alquanto l'animo abbaltuto della giovi- 
netta che s'era abbandonata ad uno sfogo di pianto, 
1 colpî battuti all'uscio le avevano falle sussol- 
tare ambedue. Quella non era l'ora. in cuî solesse 
tornare a casa îl padre. Ua raggio di speranza ba 














lénò negli occhi pregni di pianto di Ester. 
— Gli' e'sia lui! Esclambò ella gittando via i panni 








Buoni. Il Governo non s'illade nelle difoiti circo 
stanze in cui versa, ed è convinto che da questa 
operatiane finanziaria dipende la sua esistenza. Non 
temo la taccia di adulatore sa dica che il Capriolo 
porta nol Ministero delle. finanze una dose di buon 
sensn; economia e dolicetezza. di cui vi era sentito 
bisugno. Vennero sospese lè solite ferie per gl'im- 
piegati amministrativi, essendovi straordinaria foga 
di lavoro per l'operazione dell'asse ecclesiastico. 

Giorni addietro, deplorai parecchi inconvenienti 
nell'istruzione. pubblica. Pare vil male pon sia per 
cessare così presto; il: Goppino. non ha smesso il 
vezzo; solito di distruggere tutto che ha fatto il 
‘Suo immediato predecessore, 

È il sistema di Penelope applicato. coscienziosa- 
mente al bilozicio; ecco cosa sì guadagna ad avere 
ministri che stadiarono profondamente l'Iliade: 

Berti avevn lodevolmente soppressi i provveditori 
degli stu, sinccnre dî prima forza, a cui voglionsi 
aggiungero come. fratelli germani i pres 
tempo stesso aveva istituiti tre grandi Gomita 

Ora il Goppino, mi si assicura che voglia ripri- 
‘stinare i provveditorî, sopprimendo i Comitati: ‘ed 
è con quest'altalena cho si agita, si storba, sì di- 
sordina. l'insegnamento, pubblicu!! Llurimoe: leges in 
pessima republica; \'ltalia par proprio l’immagine 
del caos, quando le leggi della natura: stessa ‘erano 
în vin di formazione. Soppressione del Ministero 
dell'istruzione pubblica @ libertà. d'insegnamento, 
cero le. riforme che ripareranno ai moli. passati e 
ne impodiranuo alli per l'avvenire: se si continua 
nella prosente vin non c'è speranza di salute. 
Nou sono gli uomini inetti, bensì è il sistema. che 
li guasta, che loro impediseo di ben fare: si porti 
dunque il ferro sulla piaga. 

La lettera di Niel ‘ha provocato meno. proteste 
per parte dolla diplomazia italiana chie non l'affare 
Dumont. Il Gabinetto francese assicura la questione 
esaurita colla nota del Moniteur, che nega ogni ca- 
rattere ufficiale alla missione Dumont: e la stessa 
osta fu data circa la lettera di Niel, Del resto 
il Rattazzi pare tomesse suscitare un altro incidente 
diplomatico: poichè diede incarico a Nigra di chie- 
derne spiegazione solo a mezza voce. 

Di tanti clamori qual frutto dunque sî è ottenuto? 
Ulficialmente: nulla, ma intanto il buon. senso delle 
popolazioni ha capito che la Francia non. si ritirò 
da Roma colla Convenzione se non materialmente, 
restandovi colla sua influenza; che basta per impe- 
dire all’Itatia l'esercitare il suò diritto. 


Terimattina a 0 ore S..M. il Ro, accompagnato dal conte 
Cambray Digny, rocossi a visitare i lavori del nuovo Lun- 
g'Amio chiesi sta costruendo fra il Ponte Vecchio e il Ponto 
allo Grazio. Il Ro s'intrattonno aloni minati coll'ingeguere 
in capo e gli altri iutraprenditori. Visità pure lo stabili. 
‘mento attualmente condotto n termine, della Società E- 
dificatrice nl quartiere Ricorboli, indirizzando parolo di 
clogio agli architetti. (tali. 

Da Ghiusì il 'geî, Garibaldi passò -jori nd Orvioto colla 
sta famiglia. La popolazione, la Società operaia, il Co- 
mitato dell'emigrazione romana andarono nd incontrarlo 
o gli fecero lo più simpaticlo iccoglienzo. Ci assicurano 
cssero. sun intenzione di ritornaro a Siena 0 di recarat 
in Arezzo: (19). 











































Alibiamo da Catanzaro: 

Una buuda di briganti testè organizzatasi nol citcon: 
dario di Gerace (Reggio di Calabria) aveva. ricattato 
giorni sono certo Francesco Melia della provincia di Cn- 
tanzaro. II giorno 28 i carabinieri reali © lo guardie pa- 

jonali di Serra San Druno, Prognataro e Montagna (Ca- 
tanzaro) attaccarono Ia banda: nel bosco Sito, iborarono 
Il ricattato, soquestrarono armi cd altri oggetti ed’ ar- 
restarono tro dei lirigaati che la componoranio, cioè Ca- 
rito Saxerio, Marco Nicola da Cardimele © Perfetti Sul- 
vatoro da Marano (Cosenza). Gli altri dia briganti, di 
cuî uno ferito, potcrono evadere; ma la forza pubblica è 
sullo loro traccìe. (Gazz. U). 











che teneva sullo ginocchia e levandosi per correre 
alla porto. 

Ma Debora la trattenne. 

— Può essera lenissimo il Sienor Quercia: 
la vocchia; ma nonZconyiene aprire senza prima 
vedere chi è; e tanto meno ronvione che siate voi 
ad aprire, Sapete quanto sieno formali, e rigorosi 
gli ordini del padrone a questo riguardo. .. Lasciate 
ch'io vada di Sopra a guardare dalla finestra. 

— Fa presto, fa presto, Debora: disse con accento 
di preghiera Ja giovane, e si. appoggiò palpitante 
alla sbarra della Scala ad aspettare, mentre Ja vec- 


chia, quasto poteva più sollecita, saliva al piano 
siperiore 


L'attesa della povera Ester non fu lunga. Udì fuor 
della porta la voce di suo padre e tosto dopo De- 


bora, affrettandosi giù della scala, dicevale som- 
messo: 


— Vedete se non In facevate grossa ‘ad ‘aprire 
voi stessa la porla! Qui bisogna tornare a vostro 
posto e star lì come se di nulla fosse stato... E bi- 
sogna rasciugare ben bene quegli occhi perchè non 
si possa vedere chie avete pianto...... Il padrone è 
malizioso; come l'angelo delle tenebre; @ se mai pel 
menomo giunto s'insinua in lui Ja. menoma ombra 
di sospetto, noi siamo belle e fritte. 

Fece seder: di nuovo la giovane. dove si trovava 
prima, le raggiustò intorno i panni a cui. doveva 
figurare d'aver lavorato pacificamente sino allora, le 
rasciugò ella stessa con molta cura gli occhi e 
tole ancora alcune raccomandazioni. in proposito, 
andò poi ad aprire come. vedammo, 

(Continua) Virronto Bansezio. 





















deri 








| 


Da molto tempo si 
sionnti dall'inenria della regia intendenza al real pi 
azzo di Palermo. Nartasi di abbattimento di pianto, di 
spreco di molli, ecc. Vere o no queste voci, fanno de- 
totminato il ministro della Casa a daro ordini séverissimi 
all'interdenza di Palermo, perchè ai ponga pronto riparo 
agli efetti dell'abbandono, in cui finora fu lasciato il 
ronì palazzo di quella città.” 








In onta alle molto denegasioni della. stampa, E po- 
quo porsisto n dar como certa l'esistenza di un trattato 
d'aloanza fra la Prossia e Ja Rossin. 

Questo trattato anrebbe stato conchiuso: e. firmato n 
Berlino nel mose di giugno; durante fl: breve. soggiorno 
dell'imperatore ‘Alessandro in quella cità (Riforma). 

Lo notizie di Spagna, secondo i giornali francesi, 
sono sompre più favoravolî agli insorti. 

Saragozza stessa, in seguito:al brillante fatto di 
Ayerba nel quale il generale degli insotti Pierrad 
sconfissa le truppe della reginn, sarebbe. in potere 
della rivoluzione. i 

Ecco come sarebbe andata la faccenda: le truppe 
regie faggitive ed în disordine. sarebbero state ac- 
colte: dalla popolazione col grido di Viva da li- 
Lera! Gli uMeîali ordinorono di far fuoco sul po- 
polò; i soldati inveco sî «bandarono, si riunirono al 
medesimo e proclamarono la rivoluzione. 

Secondo .il Corriere degli Stati Uniti, il: gene- 
tale Sant'Anna cx-presidente del Messico è giunto 
prigioniero a Vera-Cruz e vi sirà giudicato come 
cospiratore. 

Morquez e Quiroga attorniati da' ogni Into in'ina 
fattoria riuscirono tuttavia ad evadersi. 

Juarez offerse una ricompensa dî 40,000 piastre 
per l'arresto di Marquez. Si diceva anzi alla Vera 
Graz che esso fosse stito alfine preso. 

Sì assicurava che l'ambasciatore Russo aveva olte- 
nta la restituzione della salma di Massimiliano. 


























ESTERO 
‘ ‘Rivista. 


1 dispaccî ufficiali di mIndeia continuano a sgo- 
minare gl'iasorti è confessano tuttavia che uno dei 


generali: del Narvaez, partito da Madrid. con un 
Corpo di truppe por combattere le bande dell'Ara 
gona, fa ucciso con un suo atutante di campo, Ciò non 
avrà impedito la sconfitta. dei. ribelli. Ma secondo 
particolari corrispondenze il risultamento fu ben 
diverso. Le truppe reafi sì dispersero dopo la morie 
del lora capo, il generale Manso de Zoniga, ‘e quel 
fatto d'arme assai importante accadde a Cinco- Villas 
Il generale Pierrad, chie, secondo i telegrammi uffi 
ciali, fa arrostato ed internato a Perpiguano dalle 
autorità francesi, è invece alla testa di una banda 
a Jaca nell'Aragona e il telegrafo lo confuse. con 
un altro Pierrad. 

Secondo alcune corrispondanze particolari , il 
Prim è in Cotalogna alla testa di una banda. d’insorti 
assai numerosa, e di cui fanno parte uomini rag- 
guardevali) dî quella provincia. Certo è che. questo 
movimento si distingue, dalle sollevazioni anteriori, 
perchè non ha più lo stesso carattere militure e sì 
levano degl'insorti nella popolazione civile. 

Lettore dell’asturia. ci ‘fanno snpere che. grande 
è l'agitazione in quella provincia. Erasi parlato di 
una cospirazione scoperta nella provincia di Orense 
tra parecchi cittadini e i soldati della seconda com- 
pagnia di carabinieri. La Gozgelto di Madwid con- 
ferma quel fatto, cui non. prestavasi. molta fede. 
lusomma si squarcia sempre più il velo sulla sol- 
levazione che il Governo. afferma non essere che 
poco importante, e che. tuttavin ‘minaccia di chio- 
derlo in.un cerchio di ferro. È tempo di confes- 
sîre che l'insurrezione sorta sopra tanti punti del 























tati, ma l'espressione dell'indegnszione di un po- 
polo che da un anno è esposto, alle provocazioni 
più insonsato, ad 'un cieco dispotismo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 


Scrivono da Firenze, 27 agosto, alla Zombardic 

« Il generale Garibaldi si è recato ad, Orvieto, 
ove giù lo si aspeltava una ventina di giorni sd" 
dietro.. Il suo avvicinarsi al confine; romano non può 
certamente riguardarsi: come un segno ché egli ab- 
bia abbandonato il progetto di tentare una quelche 
mossa! sulla ‘città eterna: quindi i discorsi su questo 
argomento abbondano e Îe voci più peregrine vanno 
in giro. 

« Pretendono taltini che in' fondo il Governo ita- 
liano e Garibaldi ‘non siano pai tato, discordi 
‘questa questione. Il Governo italiano, essi 
non vuole seriamente che dal nostro 

















territorio 





vuole avere: piena libertà: d'intervenire 
tamente, 6 di occupare lo Stato pontificio, se in 
questo scoppia. la. rivoluzione. Quindi si dice che 
tra i Gabinetti di Firenze e di Parigi non regni per 
queste intenzioni, che si attribuiscono all'on. Rat- 
tozzi, un buon accordo , giacchè alla Francia poco 
garberebbe che noi accarezzassimo;una tale even- 
talità, perchè ciò. verrebbe ad! essere un inco- 
raggiamento alla rivoluzione, » 


Scrivono; da Roma, al Corriere Ztaliano: 

x Logran cambiamento di politica si va matorando 
qui nelle alte sfero e che farà. moravigliare l'Eu- 
topa. È però potrebbe darsi che. il faturo Concilio 
ecumenico avesse uno scopo ben diverso da' quello 
che. gli si è attribuito in sulle prime. 

« Intanto si assicura' che segrete ‘istruzioni sieno 
siate dato pi, vessovi dell Neguo per regolare la loro 
condowta nella vendita dei beni ecclesiastici, istru- 
gioai tendenti a tranquilare le coscienze dei cotto: 
ici. 














Già nella nostra rivista finanziaria di martedì 
accenmammo come il Direttore della inca Nazio- 
mile,si fosse recato a Parigi per combinare proba- 
bilmente qualchn operazione che avesse tratto al- 
llasse ecclesiastico; questa notizia è ora confermata 
dalle corrispondenze di parecchi altri giornali, che 
fissano a 50. milioni di metallico la somma | di cui 
verrebbe in tale occasione accresciuta la. riserva 
della Banco. 














L'Agonzia Stefani giù famona. pe'suoi stupendi tele- 
grammi, fra cui si ricorda specialmente quello doll'in- 
‘soridio della foresta di Liegi {n Aleoria,; ci acuonziò ieri 
ché. il Governo di Sai Domingo aveva venduto Sati, Niti, 
Baja e Samana. Non sapevamo chi fosso il ‘compratore 
di quelle terre cho non sì trovavano ia nessia dizionario 
‘geografîco, Fortinatamente i giornali francesi venuti ata- 
mano ci spiegano il Jogogrifo dell'Agenzia Stefani, an- 
nuaziandoci che il Governo di San Domingo vendette agli 
Stati Uniti la baja di Simana. È non sî troveranno 
taagerate:la nostré preterisioni ae noî desidoriamo che le 
‘agenzie che godono favori del Governo, ci diano-almeno 
dei telegrammi cho sì possano comprendere. 
e — 


NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi ai cholerosi. 

‘Torino: venne ‘anch'essa neî passati giorni visitata dal-. 
l'infiuisto morbo che andò desolando/ quasi tutte Jo pro: 
vincie italiano. Il numero dei casì non korpastò tuttavia 
in media, una vontins al giorno, compresi quelli avvenuti 
tei sobborghi, e nolla giornata di feri ebbo già a notarsi 
n sonsibile miglioramento. 

In Milano (cità © Corpi Santi) avvonnoro dal meriggio 
dol'27/a quello dol 28 casi 19, morti 19, e nei comuni 
foresi nessun, caso 0 un sol decesso. In tàfta lu provincia 
casi 83, morti 24, 

‘A Bergamo dal 23 al 95 casi 0, morti 3. 

Brescia dal 28 21 27 chbo casi 19, morti 9. Cremona 
dal 22'al 20, casi ll, Parma dal 26 al 27, casì 8, morti 
Padova e provincia dal 25/al 26, casi 10, Vonezia dal 
al 27, casi #9, mosti TA. Ohioggin, casi f- Genova, 
3i, morti 16. Livorno, casi #4 i dal 
2%, casi #8, morti & ‘questa cietà 
ci ‘sogna 70 casi în un giorno. Contausi fra lo. vittime 
tana sorella del cardinale Antonoli ed una fglia dol prin- 
cine d'Arsoli. Napoli. Ual 23 al 40 «boo casi 7, mor 
Salerno dal 28 al 4, casi Si, morti 7, Messina (lai 56 a, 
27, casi 76, morti 198, Palermo dal 24 al #5, casi 97 53 
morti. 

Stando ai giornali della Venezia, vorrobbosi attribuire 












































zione e smercio, dei poponi; di citrioli e simili fruttà mal: 
tano. Anche Ia sî sosurra fra il popolo di veleno, di a- 
Juti prestati alla diffisiono del morbo. « Porchè — esela- 
ma a ragione la Grse. di Veneeia — Îl popolo venoriano 
che ebbo ognor fama di gentile, di mito ed'intelligento a 
lascia accalappiaro da certe arti di veccliural]e? » 

A Palermo poi, secondo ll Giornale di Napoli, In 
classe agiata diede in proporzione un contingente più 
numeroso di attaccati 0 di morti, 

Nelle classi inferiori moltissimi sono morti per loro 
colpa, non volendo medici, nè medicino, e ner le voci 
oss fa giro © credito il veleno sparso ‘a bella posta 
fra îl popolo. 

La carità cittadina ed: il. Gorerno andarono in so0- 
corso dello famiglie danneggiato. Il Municipio, l Sindaco, 
il Peefetto e'tuite le Autorità hanno fatto al di Jà dei 
loro dovere. La truppa poi ha fatto miracoli ti abmega- 
zione: questa volta possinmo dire che l'esercito. ha fatto 
la conquista morale della Sicilia. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Madrid, 97 agosto. 

Mille iosorti della Gatalogna approfittando della 
‘aministia' sonosì sottomessi 

Gontaras con cento individui, avanzî. della sta 
banda, passò in ‘Aragona. Le bande in’ Aragona 
contavano 4200; individui, ne contano ora solo 400. 
Gl'insorti sotto Pierrard e Gontreros marciano verso 
la frontiera inseguiti dalle. truppe. 

Le rimanenti provincie sono tranquille. 

Londra, 21 agosto. 

La spedizione. nell'Abissinia avrà. luogo appena 
arriveranno nelle Indie ì trasporti necessari sotto il 
comando di Willinm_Mapier. La spedizione sarà 
composta di artiglieria, infanteria © cavalleria. 

ll Vicerè d'Egitto fornirà 5,000 camelli. 

Vienna, 27 ajosto (notte). 

La Nuova stampa lilera dice di sapere da buora 
fonte che Je diverse versioni sugli accordi di Salis: 
burgo sono supposizioni gratuite. I soli risultati del 
colloquio sono che l’imperatore Napoleche fu ac- 
colto assai amichevolmente dalla Corte di Vienna , 
© che Austria e Francia si mantengono in buone 
relazioni. 

Lo stesso giornale non trova da far obiezioni 
gu questo proposito , poichè il mantenimento, delle 
buone relazioni colla Francia, come colle altre po- 
tonze è una condizione esserziale al consolidamento 
dell'Anstria. 

Purigi, 21 agosto, notte’ (ritardato), 

La £rance in occasione del linguaggio dei gior- 
nali prussiani, pubblica un articolo intitolato: Mode- 
Fazione, che termina così: non è nè a Parigi, nè 
Vienua, ma è a Berlino che bisogna consigi 
moderazione, A. Berlino agitansi i disegni pericolosi 
per la. puce del mondo che devonsi frenare. Do- 
mandasi una sola cosà, cio& il rispetto al trattato 
di Praga. Se vuolsi ‘calpestarlo ‘sotto i piedi, 
dilove trasgressioni  recassero nuove complicazio: 
chi surà da condannarsi, è colui che chiede il ri- 
spotto. al trattito @ colli clie lo viola? Colui che 
altacca 0 colui cile si difende? 

Il Moniteur du soir: pubblica la risposta dell'im- 
peratore al sindacu di Lila: 

« Allorchè or sono alcuni annî venni perla prima 

dipartimenti del Nord, tutto sor- 
rideva di desìderin. Aveva sposato. l'Imperatrice e, 
posso dire erami sposato pure colla Francia innanzi # 
otto milioni di testimoni. L'ordine era ristabilito, le 
passioni politiche assopite; scorgevo pel paese uno 
nuova unione di tutti i buoni cittadini che faceva 
presentire lo stubilimento pacifico, la libera all’e- 
stero © lin'èra di grandezza e di prosperità all'in- 
terno. Scorgeva il nostro. glorioso vessillo. prote 
gere le canso della giustizia della cività. In questi 
‘4 anni molte inie speranze si. realizzarono, sì fe- 
cero grandi progressi e tuttavia alcani punti neri 
vennero ad ullscare il nostro orizzonte. 

Ma come la buona fortona non mî abbagliò maî 
così questi rovesci passeggieri non. mi scoraggi 
rona. Core. dovrei scoraggiarmi quando vedo da 
un capo all'altro della Francia il popolo salutare 
l'imperatrice @ mo collo sue occinmazioni, associan- 
dovi sempre il nome di mio figlio ? Oggi non vengo 
‘soltanto a' festeggiare il glorioso anniversario, nella 
capitale. delle auticlie Fiandre, ma vengo pure nd 
informarmi deî vostri, bisogni, Rinfraacare il corag- 
gio degli uni , consolidare la fiducia di rutti 
curare ‘di accrescere lu prosperità a questo gi 
dipartimento, cercando i mezzi di dare un maggior 
sviluppo all'ogricoltura , ‘all'industria e al com- 






















































































Voi mi aiulereto in questo nobile7 compito, ma 
non dimenticherete nello stesso tempo che la prima 
condizione per la prosperità della naziofie come la 
nostra, è di avere la coscienza nella propria. forza, 
dî non lasciarsì abbattere da. timori immaginari e 
gli calcolare sulla saggezza @ sul patriotismo. del 
Governo. L'Imperatrice, commossa doi ‘sentimenti 
sce meco per ringra- 

i acco= 

















Dresida, 28: agosto. 

Il Giornule di Dresda sconfessò l'articolo, della 
Gazzetta Sassone în favore: della formazione della 
Confederazione del Sud sotto Ja' direzione dell’Ai- 
stria. 





Berlino, 28 agosto. 
La Gaspetta delta: Croce annunzia: che la Prussia, 
‘conformità al desiderio espresso dalla Danimarca 
nell'ultima sua nota, ‘acconsenti. di aprire trattative 
confidenziali a Berlino per lo scioglimento della 
‘questione pendente. 

La Gaszetta del Nord considera l'ultima versione 
cell’Abendpost sul colloquio di Salisburgo tnto più 
verosimile che è conforine alla saggezza dei soyrani 
di Francia e d'Austria. Soggiuage che l’azione po- 
litica è comune ‘ed arbitraria; poichè i mutamenti 
politici degli ultimi tempi non: sono; che. un'esplo- 
sione violenta ed il risultato; delle. disgraziate cir- 
costanze per lunga'serie d'anni, 

La voce che la ‘Prussia sin intenzionata di rim- 
piazzare il Lussemborgo con una’ nuova fortezza 0 
campo trincierato, è priva di ogni fondamento. 

Costantinnpoli, 87 agosto. 

Il Sultano ricompensò ‘e diede avanzamento. al 
comandante ufliciale dell'/zcedin per. avere distrutto 
l'Arcadi. Il Sultano favoreggia energicamente la 
completa riforma dei Ministeri, notinandovi persone 
‘amanti del progresso: 

Fuad Pascià ricevette dallo Gzar na'accoglienzi 
assai amichevole. 




















Pau, 27 agost 
Quasi tutti gli individui componenti le bande del- 
laragona- passarono la frontiora presso Urdax. Pro- 
«cedesi al loro disarino. 
Parigi, 28 agosto (nate). 

Leggesi nel Monitewr di soi © 

Il Governo ricevente, un. telegramma dal signor 
Dano da Keiwest sulla Florida 22 ‘agosto , anhun: 
ziante che arriverà a Nuova York negli ultimi giorni 
della settimana. 

Lo stesso giornale dice. che il colloquio di Si- 
lisburgo, lungi dal costituire per fe: potenze ua og- 
gelto di preoccupazione o d'inquletudine, deve con- 
Siderarsi ‘come tina nuova garanzia data alla pace 
d'Europa. I due sovrani ,, la cui politica ispirasi 
soltanto: da ide di moderazione”, farono lieti di 
scambiarsi | testimonianze di: stima e simpatia che 
corrispondono alle loro disposizioni personali ed a 
sentimenti dei loro sudditi. 

La) France afferma che i rapporti tra Ja Francia 
e _l'Italia- non cessarono mi d'essere improntati dal 
più cordiale accordo. Non'trattossi mai di rimpi: 
zare Malaret a Firenz 

Lo LL. MM. partirono da Lilla a mezzodì ed ar: 
rivarono, a Dunkerque! alle ore 2. 

L'Etendaral crede di sapere che il Governo pre- 
pari una cicclare agli ageoti diplomatici tendente 
a fissare le loro idee ‘o regolare il loro linguaggio 
circa il colloquio di Salisburgo. 

Il Zemps dice che l'insurrezione va estendendosi 
in tuita la Spagna. 

Le forze dell'insurrezione ascendono a 48 mila 
vomin 

La città industriale. di Bejar sarebbesi sollevata. 

Dicesi che Sarturius rimpiazzerà Mon nell'amba- 
sciata a Parigi 






























Vienna, ‘28 agosto. 
La Delitte ha da fonta degoa di fede come prova 
che il convegno di Salisburgo ha un carattere as- 
solutamente pacifico ed inoffensivo, che circa l'art. 
del trattato di Praga idue Imperatori si posero 
d'accordo e che la Francia consiglierehbe ‘amiche- 
volmente la Danimarca a non insistere sulla retro- 
cessione di Duppel-Alsen per non rendere impossi- 
hile l'accordo colla Prussi: 


VITTORIO RERSEZIO, Direltora, — 

















territorio non è un 


trama ordita. do pochi emi- 





in grani parto lincrudire del morbo alla, libera circola» 





mercio, 








Rizzont Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


LiveRPOOL, 27 agosto; — Vendite di co- 
tonî 8,000. balle. 

Continua la calma allo: quotazioni di {eri 

Miadling Orleans 11 dj Fair. Dholerah 
7618 4; Fair Bengal 6 1124. 

MmancumstEn, 27 agosto. — Il mercato 
è molto calmo. 

n10nE, 28 agosto. — Piccolo corrente d'af- 
fari limitato alle sete lavorate. 

Oggi passarono alla Condizione 95. balle 
organzini, 34 balle rame, 40 vallo greggio, 
pesato 9 balle. — Peso totale. 8,180 chilo» 
grammi. (Gol) 
GNERA DI GONMERCIO. ED ANTI DI. TORO, 

Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 28 agosto {867. 
Organzino. (colli 17 peso I1I795 








Trama, PR 
@roggia » 5 ” 55605 
Articoli diri /(»0/(/(/(00 sg 

Totali: 29 16m 97 


Totalo nel meso a tut'oggi colli n. 58. 
MERCATO DI VERCELLI. 
27 agosto. — Raramonto) succede ‘como in 
quost'anno'di trovarci alla vigilia del nuoro 
raccolto del: Riso,, con depositi così. meschini 


‘od insignificanti di roba vecchia, cl oggi sap- 
piamo per certo che gli ordini giunti da Ge- 
nova non si poterono totalmente eseguire per 
mancanza di marco. — Si vedono giù. parti- 





tolle. di 30 a 40 sacchi di Bertoni nuovi, | 110 ‘» Segala 
quasi tutti dî. qualità andanto ,, e minute di | 600. » Aveva 
grana, per essere pilati appena raccolti, 0 si | 195.» Riso 
yendoao con prezzi molto. fra loro dissimili | 400.» Meliga 
du diro 30/2 97. l'ettolitro. 

II grato e l’avena ono un po' freddi; po- | 10 Buoi 
chi affari, è con qualche quarto di ribasso, | 16 Viteli 

La segala sì vendo in dottaglio ni prezzi | 16 Moggio 


‘atichi. 
La meliga nuova era sul tardi meglio te: 
‘nuta ‘ai pirezzi qui sotto notati. 


Prezzi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 





500 0tt, Frumento 


Il mercato però fu poco frequentato; ci- 
sondovi stata poco prima la fiera. 

Eccovila distinta delle vendite o dei proszî: 
du L. 90 90 n 22.99 


da 0 13 OL a 1410 
a 781 
di » 21.09 a 9889 
da » 1518017 85 


da» 797 


da 1.190 a 410 caduno. 


da » 46m 80 
da a 


id 





BORSA DI PARIGI — 28 agosto 1807, 
( Dispaceto speciale) 
Corno di chiusura fino mese, 


708 225 cada. 


Borsa di Milano — 88 igosto 1867. 

Oggi Rondita moglio sostonuta da 52 15 a 
52.00 ; in Borsa più debole a 52 52 IP. 

Prestito IS66 da (9718 a 70 

Lo Demaniali stazionario a 392 60 iu De; 
tito e 193 50 in piccoli lotti. 

1 da 20 franchi 21 90 

Il Francia 106 08 @ Vista, il Londra 2672 
Simi i) 

la cora la Rendita era. offerta a 52 45. 
1 da 20 franchi 2) 31 


Borsa di Genova — 28 igorto 1867. 
Ta Rendita italiana ‘alla Borsa d'oggi si 


conttattò per contanti da lio 02 #74 & 
SE È 


Pec fine mese si contrattò da tiro 62 52 
n 5265, 
Le nazioni della Banca Nazionale erano 





























resa) alsacco di 140 litri in digliettî di hegoziate per fine mese n lire 1495, 
Son pena ra, TE Rel ie 
Rito mercantile daL. fl — a 42 — | Consolidati Jogleal Li 9478 9718] Frmncia. breve offerto a 100.415. chiesto 
Id. fino da , 43 — a 44 50 |8.0/0 Francese » 6965 6950|a 106 %; Londra a vita 26.91 » tre 

Grano mercantilo —da 28 — a 10.50 Italiano » 4010 6890] mos 58 
Segala da, 18 — a 20 — | As. delCred. mob. Italiano n» » ® 
Meliga da , 19 — a 21 -- | 24. Pranosso * 315 » 303 >| Casera di Commer ©d Arti 
Avena nuova da , 10 — a1075 don della erronee puo a) 
'Italia), | Vittario Empouole +0 a 0, 
(Pesante IN) ERE again na 29 agosto 1867, — Fondi pubblic. 
Rosiansi a» x |Consolidato5 010. Contratti del mattino in cont.. 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra: corrispondenza ), 


28 agosto. — Si elba ribasso nel fru- 
mento ‘e niolla segala; l'avenn si anti 
stazionario; la meliga 

















BORSA DI NAPOLI — 28 agosto 1867. 
Consolidati 800, aperta a 52 

= 52 0, corgologalo ». 
Ta. 8 p. 070 aperta a SÌ +, chiuma n 94 
Banca Nazionale 1625 1523. 


ohiiuma 


52 45 85/95 82 102.46 05 (52 40) 52.50 
50 60 (62 30) 
Corso legale 52 40. 
OubI. deman. 1° aprilo C. d. m. ia e. 39550. 
Persa da L. 30 d'oro L, 21 #7 a 11.20. 





è | Argento a 1,6 10, 


Rame aL. 0 50. 


CAMBI 
a t0giorni por 9 nica; 
dem. lottora' don. lettera 
Franco 
forteSM — — —— —_ —_ 
Liono 106/80 106.40) 10575 105 35 
Londra 26 80, 26 85 206212 Sori 
Parigi 10610 106 #0 10575 10585 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent. 40 sulla borsa precedente. 


La debolezza del mercato di Parigi è do- 
vuta in parto all'agitaione giormalisica pro: 
Rotta dallo apprezziazion sila visita di Sa- 

sburgo, cd in parte dalla posizione di pinzza 
pel atto dll rendo x prio contro equi 
io fermo, Sul timore dellalandono dei pre= 
Till £ compratori di fermo si afrettano di rie 
Vendere ono non rimsner compratori, © ci 
ta la debolezza della Borsa. 

T'orizzonto adunguo: è per bene rannuvo- 
Maio. cl piehiarerà egli, ‘e. quando, © per 

gt tempo? 

Uiravrenire ceo dirà, giacchià per ora di 
sob na ra des di eduli pe pe 
tardo. 

‘Qui odierno mercato fù quest'oggi relati 
yatnento fermo, venendo tenuta la Mondità n 
5248 118 con compratori a 58/40, 

Panca inattiva ma fermo a 100). 

Demao, ricercate a 998, 

Prestito, naz. aforto a 63 70. 

anco sconto id. a 2I2. 

Afci ini complesso limitati. 
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Balbo (ore $ 118) — Opera Lucia 
dì Lamermoor — Ballo Eutichio 
è Sinforosa: "i 

Nota (ore 8 112) — Opera L'Aio 
‘uoll’imbarazzo, — Ballo: TI maestro 
‘è la cantante! 


OIVI99IV.A 





(NUOVO SISTEMA) 


alla capacità di chilogratmi 1 n 8 
gni ora garantiti. — Sì riparano gli 
"tati i Fiittono a mnovo con gua 
CONVITTO CANDELLERO rentigia — Si fanno pure Molini a 
‘no con mamibrio — Vin Portà 

Coli 1°/Vdi settombio i ‘apro! 1. | Paladino, N. 31) accanto alle Morri, 
Corso preparatorio alla Regia Acca: | dal fabbro. metcanico. Giovai 
demia Militare, © Regia Scuola Mi: | Dintto fabbricante pesi © misure, 
tifare ai Cavalera, Fanteria Maria. | Torino niet 


"Torino, via Saluzzo, N. 8! Ud 
Da affittare al presente | Capitalisti 
Importante combinazione commer- 























Ampio oceano Banco, o La: 
boratorio, al piano terreno, via del: | ciale di lucrosi benefizii , por chi di- 
l'Ospodao , Ni Sl, — Diigori. al | Sono di un capitale di 600.70 mila 
portinaio. 9599 | franchi circa; garantito con’ prima 

ipoteca sul valore di 250 mila franchi 
di MOBILA | in Torino. Diricersi a Brignadelli G., 
ar soli. DUE | via Bertola, 2i, dal portinaio, ‘Torino: 
LIQUIDAZIONE ss ia Bertola, 2 
MESI, in via. Doragrossa, N. 4, nel | 1698 
Rogozio, già Variglia. ‘0626 


Da affittare al presente | BIGLIARDO DA VENDERE 


Plazza Carignano, N. 6. 
9698 





‘Magazzino od alloggio composto di 
cesso interno, al piano terreno, E 
Dirigersi al magazzino carta di G. 
ppitecntamaazio cia 010. | Impiego 
d'Assisi, 19, 3176 Uno stabilimento di un articole ri- 


cercato, non: soggetto ad eventualità. 
IVREA di sorta, e con luerosi guadagni, non 
Da rimettero per moti 


i tonicha | Potendo'adempiare a tutte le sue im- 
, Da rime i di famiglia | portanti domande (per contanti) desì- 
V'avviatissimo Albergo dell'Europa. — | dera persona come socia (ol ‘interes 
Per lo condizioni rivolgersi ‘al con | Sato, bon un capitato feto, cd a conto 
duttore del medesimo corrente per ingrandirsi. — Scrivere 
9760 ,MOGLIATTI GIOVANNI. l'a Lavinino a Torino. 3687 

















Quarta Trimestrale Estrazione 
16 SETTEMBRE 1867 


| del Nuovo ed Ultimo Prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO 
CON PREMI DA 
L 400,000, 50,000, 30,000, 10,000, 4000, 500, 100, 50 
PREZZO di una OBBLIGAZIONE LL. 10 
valevole per tutta le 14 estrazioni 
RIMBORSO CERTO 
La vendita in Firenze è presso l’ UFFICIO DEL SINDACATO, 


via Cavour, N. 9. — in Zorino presso i signori' fratelli 
CERIANA e U. GEISSER e C. 3654 





PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 5° 


Estrazione del 14 settembre 1867 


Le Obbligazioni Russe 500 1868 sono di 100 rubli. ciascuna; godono 
perciò di un interesse annuo di 5 rabli, pari a L, 20, pagabili in duo rate 
semestrali. Esse: sono rimborsabili in 6Ù anni mediante estrazioni semestrali 
Î1 18 marzo © Il settembre d'ogai inno. 

Ad ogui estrazione vi sono SO premi divisi come segue: 

1 premio di rubli d'argento 200,000 | ‘8 premi di 10,000 rubi d'arg. 90,000. 
5,000 | 5 8,000 0,009 








di » nos n 10 
all 3 È 40000] 8 n 50007 40/000 
LR È 25000 |20 = 1000 = 20000 


260 premi di 50 rubli 130,000, 

Oltre i suddetti premii, vorranno estinte 1900 Obbligazioni e rimborsate 
a 120 rulli ciscuza, chè cop un premio del 20 010 

Questo Olligazioni sono ‘emette al prezzo di Li. #00 in oro, con'godi- 
‘mento del coupon di settembre 1867, e concorrono all Estrazione del 14 
stetso meno 0 sussaguenti. 

T quoli di obbligazione ia lire 500 (or) 

La snottoserizione è aperta fino all'8 settembre 1867 
esso la BANCA FRANCO ITALIANA, Torino, vin Carlo Alberto, 18, 
Hiflano, via, Pietro al'Orto, 8, Parigi, rue Feydean, 
8.1 pagamento dei compona cà i rimborsi si anno in oro dalla suddetta 

Banca, la quale lascia pure gratis il listino dei numeri estratti ai sotto- 

sorittori, 8666. 























BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Torza Edizione 
Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tiyona 1* Emernta delli quantità e qualità dei generi raccolli 
+ 2* Ufelta della quamiltà 6 qualità dei generi venduti. 
n° Prodotto dei generi venduti tia in contanti che a credito. 

{* Spese incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, verma- 
menti im denaro fatti al proprietario. 
» 5 Movimento del bestinme fra lu quantità nata ol 
cquistata,, e la venduta è la morta. 
» © Rieapitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re 
afduati in fine dell'armata. 
74 Bllaneto d'ogni partita, o conto finalo dell'agente, 
$* Inventaro annualo del podere. 

















Prezzo L. 1 25. 
Vendibite presso la Tipografin &. Favale e ©. 








SOCIETÀ: ANONIMA: ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo ‘a. grando valocità: coi Battelli: a vapore 





GA:RO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO B PRINCIPE TOMASO 


[PARTENZE : da Brindisi per Alessi 
d'ogni mese, alle ' pomeridiane. 

‘RITORNO ; da Alessandria per Brindisi il %, 1 
meno, cioò. tre ore dopo l'arrivo della valigia dolle Im 











dria il 7, 14,22.090 (*) 





20/020 dogi 





222. Gli nrrîvi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia Togleto, Pentnantare ‘el Orien 


colle valigie 


© per Calcutta, Bombay o la China. 


Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino nd 
Alessandria si rilasciano fn Torino alla Stazione ed 
Aall’UMeto Centrale, vin delle Finanze, N, 18. 








in Firenze, via Montebello, 49, 





elgerst 
od in Brindisi ed. Alessandria 


alle rispettive Agenzie. 


(*) In febbraio l'ultima partenza ha luogo il 28 da Prindis 








CITTÀ DI € TORINO 





AVVISO 


D'ASTA 


Sabato, 7 del mese di settembro 1807, alle ore: 2. pomeridiane, nel civico 





palazzo, si procedorà a 


canto col metodo dei partiti segreti pr l'appalto 
gl 


della demolizione d° im tratto della cinta dell'antico cimitero di Vanchiglia, 


‘onde far luogo nl proltingamento della via degli Art 
sinistra (el Po, della costruzione di in auovo muro 
vista della ghiaia occorrento per il muovo tratto di 






sino-alla sponda 
cinta della proy- 
in, da ricovarei nol- 


l'ex-cimitero anzidetto, e se na farà il deliberamento a favore di quel con- 
corrente che avrà offerto maggior ribasso di un tanto per cento dni prezzi 





calcoli 
‘1 capitolato gencralo delle condi 








olatî nello apposito capitolato speciale dell'appalto , il cui importo totale 
1 ascendore approssimativamento a L. 2940. 


ni e: quello ‘specialo sovra. citato. col 


relativo diseguo, sono visibili nel civico ufficio d'arte tutti i giorni nelle ore 


d'ufficio, 


3708 





9768 CITAZIONE 


A rettificazione dellarore incorso 
nella corrispondente mola stata ine 
Senta nel mu 208 di questo giore 

si rende di putbica. ragione | 
"tot atto 19 agosto 1807, dell'a 
Sciere Modosto Gastone addetto alla 
X. pre ro di Comiana: sll'instanza 
dci ignori Domenico, Cassina. e Giu 
Sobpo Comusso domiciati molo stesso 
Togo di Cumiana, venne citato nelle 
forno sibilte degli art, AI o 188 
del codice di procedura ‘civile fi sig. 
sacerdoto don Tigi Marchetti del fi 
‘intento, nato e residente a Molinetto 
di Nizcà marittima (Erancia), a come 
pacco ava i. pretore del 
Tatto mandamento. dì  Gomiana, ile 
ore 9 antimeridiane del 1, ottobre 
losco anno 1867, per vedersi dichia 
tato teatto ad eseguire la realo cone 
segna depli stabili venduti, ci vele 
tivi frutti od in difetto a risarcirmo 
i daani siati proposti ell somma 
di, 1000. 


Pinerolo, 27 agosto 1867. 
A, Vareso p. c. 























8758 CITAZIONE 


Con atto dell'usciere Giacomo 
rio in data Si agosto corrente, se- 
guito sull'instanza di Lorenza Scanzio, 
immessa al beneficio dei poveri per 
docreto 7 stesso mese; residente in 
Torino, venne citato in via di reite 
razione, con diffilimento che in di- 
fotto di comparizione si procederà in 
sua contumacia; il signor Conti Gio- 
vanni, giù. domiciliato în Torino, ed 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, a comparire avanti. }l [tribu- 
nale civile di Torino. in via formale, 
ad antro giorni 10 prostimi, per ve 
dorsi far luogo alla. separazione del 
suo patrimonio dalle doti e ragioni 
dotali della inatante di lui moglie, 
dimananti da instromento: 20 agosto 
1854, ragato Soltanino. 


‘Torino, 26 agosto 1867. 
Petiti pi e. 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 
con contemporaneo. precetto 
a pagamento. 


Con atto 22! corrente mese dell'i- 
sciere Henzi, ad instanza. del signor 
Francesco Mactagno di Torino, venne 
notificata a norma dell'art, 141 del 
coll. di pr. civ. al sig. Gioanni Danesi, 
già rosiento in quosta città, ed om 
lì domicilio, residenza e’ dimora 
ignoti, la sentenza contumacialo di 
‘questo regio tribunale civile 17 scorso 
saggio, ed in pari tempo vnne allo 
stesso fatto precetto di pagare fra 
giorni 5 prossimi L. 2860 65 tra ca- 
pitalo, interessi è spese portati dalla 
Stecitata sentenza a pena della ese 
cuziono mobiliare. 


Torino, 27 agosto 1807. 
9754 + D'Aquilant sost. Magnag: 




















4Nlo/ore 9 antimeridiane delli 10 
seltembro prossimo. venturo, si pio- 
cedorà avanti 11 notalo Mortara Carlo 
Felico ja Priocca alla rivendita delli 
lotti 9°/ed 8° stati. deliberati 1 14 
agosto corrento mese il lotto secondo 
è Canalo Francesco per L. 805 ed il 
lotto ottavo a Binello Guglielmo al 
presto d'aumento fatto dalli Pavesio 
Giuseppe e Lotti Giovanni int, 939 20 
5 Jotto secondo ed fa L, 700 Îl lotto 
attavo, alle condisioni apparenti dal 
bando! 17 agosto, aut. Mortara regio 
delegato, 
Alba, 84 agosto 1807. 








Pio sost. Moreno p.c. 





si DIREZIONE 
delle Tusve e del Demanio di Cuneo. 
(8% Pubbl) 

Sia noto che certa Cattorina Gan- 
dolfi vedova Giordanengo ha smarrita 
la ricevuta provvisoria del. Prestito 
Nazionale in data 8 ottobre 1866, 
sol N. 61, e del valore nominale di 
L. 100, come dal ruolo di Roccavione, 
e cho si disporrà pel rilascio di altra 
sonsimile ricevuta a sto favore, quan- 
do dopo un mese dalla terza pubbli- 
azione delle presenta, non siasi 
fatte opposizioni al riguardo. 

Cunco, $ agosto 1867. 

Pel direttore 












Il primo segretario 
Gansoanis, 
3498 DIREZIONE 
delle Tuane e del Demanio di Cuneo. 
(@* Pubbl) 


Sia noto che corti Orosetti Gio- 
vanni © fratelli hanno amacrite la ri- 
cevuta. provvisoria a_ saldo del Pre- 
tito Nazionale in data 11 ottobre 
1806, col N. 276, © del valore nomi- 
nale ‘li L. 300, ‘come dal ruolo di 
Saluzzo, e che $i disporrà pel riluscio 
di altra consimilo ricovuta a loro fa- 
yote, quando dopo un mese dalla 
terza pubblicazione della presente, 
non siansi fatte opposizioni al ri 
guardo. 
Cuneo, 8 agosto 1807. 
Per il direttore 
Tl primo segretario 














GataoAne. 

dui DIREZIONE 

delle Tasse e del Demanio! di Cuneo. 
(2 Pubbl.) 


Sia noto chie certi; Giuseppe Arito- 
nio e Giacomo Antonio fratelli Re 
hanno smarzita; În, ricevuta. provyi- 
ria a saldo del: Prestito Nazionale 
in data 7 aprile 1867, col N. 351 © 
del valore nominale, di L. 100; come 
dal ruolo di Revello, 0 cho si disporrà 
pel rilascio di altra consimile rice- 
vuta a loro fivore;. quando dopo’ un 
mese dalla terza pubblicazione della 
presente notiicanza, non sianti fatte 
opposizioni al riguardo. 
Cunéo, 5 agosto, 807: 
Pel direttore 
Tpriimo segretario 
Gaticanis, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficip d'intentario. 

Con atto 18 agosto 1807 ricevuto 
dal sottoscritto cancelliere’ reggente 
della pretura di Volpiino, li Gioanmi 
Filippo, Paolo Lorenzo © Giuseppe 
Stefano fratelli Giordano del vivente 
Costanzo, e Lucia Alifredi fu Paolo 
meglio di Domenlco Occall domiei 
liati in Torino; dichiararono, di nc: 
cettare con beneficio di inventario ln 
eredità del ‘sacerdote’ Lorenzo All- 
fredi morto in Lombanlore. 

S718 Not. D. Dogliotti cane. egg: 


NOMINA DI CURATORE 
‘adi eredità sgiaicente 

Il pretore a Corio, stante la rinun- 
gia dl Cioni 4 Domenico Davito 
‘avos, miiore, Miphrisentato dall 
dl'lal‘madro Maddalena Chindò Pino 
all'eredità del di lui padre Domenico 
Davito Fayos; doceduto in Rocca di 
Corio 1115. febbraio 1867, senz'altri 

renti: moti,;con. decreto. 22 luglio 
{867 deputata a curatoro dell'eredità 
gincente il'Chiadò Pia Giuseppe di 
Pietro, di Rocoa' di Corio, suo dor 
muieilio. 

Corio, 27 agosto 1807. 
3702 A. Vigo cane. 
































3019 FALLIMENTO | SURASTA E GRADUAZIONE 
di Andrea Ponzio , già. distilatore | (@* Publ) 
chimico nella città d'Alba. | Ad instanza della signora Carolina. 


I ‘slg. avv. Leone Isnardi 
Ut 





giudica  Bonssi consorte del sig. dottore No- 
o, per il sudietto fallimetito, | store Dariesy residente in. Pinorolo, 


dul tribunale civile d' Alba ; fucento | contro Comba Bartolbmeo e Flogna 


funzioni di tribunalo; di commercio, 
con sua ordinanza 14 corrente agosto, 

er Ja verificazione dei crediti verso, 
Îl detto fallito, stabili il giorno quat- 
tordici settembre. prossimo venturo , 
ore 1 pomoridiana in una sala di 
questo tribunale; fl sottoscritto per- 
tanto ne porge avviso a tutti gli n- 
toresmati, 

Albi, 17 agosto, 1807. 

Carlo Briata. cane. 











si66  crrazioNE 
Con atto 28. agosto corrente, del- 
l'usciere Vivalda, full'istanza dell'im- 
preso dell estaggrie Imperiali di 
Parigi, con sede in Susa, rappresen= 
tata dal suo direttore. Carlo. Tisto= 
sailor, venne cata la socintà della 
strada ferrata Vittorio Emanuele a- 
vente sedo ia Chamber, a comparire 
Eventi dl tribunalo” di commercio di 
TToritio nel termine di giorni &0, € 
el lodi ii vertonti Le Ia socieià 
ferrovinria dell'Alta Italia © ditta fra- 
tolli Rigat di Iraucosco; per assumere 
rilevo dalle domande di costoro 
presa unione delle cause, rr To rap 
resaniazione dida gringo. di 60 
Rapoleoni d'oro detto al sig. Daniele 
‘Richardet, stato sottratto; quale ci. 
tazione segui a senso dell'art. 161 e 

158 cod: di pr. ci. 
‘Torino, 38 agosto 1807, 
"Av: Chikco p. 


77, NEL FALLIMENTO 

Gioanni Trivero negoziante chin- 

cagliere in_Torino, cia di Po, 
casa Armand. 

SI avvisano $ creditori verso detto 
Gianni Trivero di rimettere, fra 
giorni 20, loro titoli di credito colla 
relativa nota in carta bollata da L, 1 
cont. 10, è registrata, al sindaco del 
fallimento ditta Aron Nizza © fratelli 
corrente in Torino, od alla cancel: 
leria di questo tribunale, è di com- 
pair personalmente, 0. per_ messo 
di mandatario il giorno 25 del p. v. 
settembre ed alle ore 2 pemeridinne 
nella sala dei congressi di questo tri- 
Dana avanti 3 signor giudico dele 
gato ‘acredi Schionparell, per la 
orfeazione di rei propos 

Torino, 1 agosto 1867, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto dell'ustiero sottoscritto in 
data d'oggi, venne ad instanza della 
Società dei consumatori di gaz luce 
di Torino, notificata. ad Alfonso Mo- 
feno nella forma. prevista dall'art, 
181 del cod, di pr: civ. una sentonza 
del sig: pretore di questa città, se- 
zione Dora, in data 6 corrente’ con 
cui fu aggiudicata a dotta Società ed 
‘a Carlò Gandonzio Vietti Ja somma 
stata dichiarata dovuta al detto Mo: 
reno dalla Società di riscossione del 
dazio è consumo sino a concorrenza 
@ prosalvendo in proporzione dei ri- 
spettivi loro crediti risultanti da pre- 
cotti delli 6 e 14 ‘scorso giugno. 
Torino, 23 agoato 1867. 
ansi Antonio Oberti use. 


8757 REINCANTO 
dietro aumento di 
(1° Pobbl) 
Nel giudicio di fallimento promosso 
dalla massa dei creditori del giù mer- 
cante pizzicagnolo in. Mondori An- 
sielmo Macagno, essendosi fatto l'au- 
mento del sesto) al prezzo di L. 9010 
importo del deliberameato ‘del’ otto 
primo consistente in campo posto sul 
territorio di Mondovi, regiono Cor- 
netto; faciente parto del n. di mappa 
12657, di misura aro! 91, cent. 98, 
stato deliberato al sig. Domenico Me: 
inno; Îl notaio. sottoscritto. special 
mente delegato dal tribunale civile 
di Mondoti f. f. di tribunale di com- 
‘inercio, fissò pel nuovo incanto. e de- 
finitivo' deliberamento dello stabile 
suddetto sul, prezto utmento of 
ferto in L. 9490, monizione nel so- 
lito suo uffizio. tenuto in Mondovi 
Rreo, contrada d'Ellero,. num. 54, 
piang primo, allo ro 9 antimeridine 
e) 2G prossimo settembre. 
Mondovi, 27 agosto 1867, 
Domenico Bongiosnni not. coll 


S7I5 AUMENTO DI SESTO 
Lo stabile slato anbastito al i 
stanza di Murnellî Carlo, nella sua 
‘qualità di curatore dell'eredità gia: 
conto dol fu Giovanni Barbera, e ca: 
dito nella atessa eredità; previo suo 
fvincanto sul prezzo dal tritunalo 
tolto di Ls 1500, venne ‘con aero 
tenza d'oggi, dello stesso tribunale, 
delibérato al signor cansialco. capo 
Francesco Dematteis per! conto di 

Cerruti Giovanni por 1 1700. 

XI termino utile. per l'aumento del 
ato scade con tutto. il giorno 8 
Settore. 

Lo stibilo deliberato consiste in 
na casa civile sita ln territorio di 
“questa cit, regione alle Coste di 

in mappa al N. 4968 118, 
posta di” dicel'mambri coi. plc: 
colo gintdino cinto da muro, fa titto 
della superficie di are 18 clrca. 

lella, 9h agosto 1867, ©. 
Milanesi can 


760 DIFFIDAMENTO, 
Con instrumento 22 giagiio 1867, 
rogato Gilardi, il Franoosco Bosco fl 
iuseppo sublocò a Gilardi Giovanni 
gi Chlri a cascina desi del Goom- 
varo, propria della R. Opera. della 
Provvialenz dì ‘Torino, sia im terri 
torio di Beinasco ed Orbassano, ce- 
dendogli tutti i feni o accolti unita. 
mento al semoventi, attrezzi è mobili. 
tutti iu esto indicati, così ché ogni 
dota Gutrastanto in quelle. cascina 
appacieno csclshvamento l cessi 
mario. 




















di 
































to 









































| Mariana giugali residenti ‘a Canti 
lupa, con seotenza dal tribunale. 
| vile Gi questa città del 26 giugno 
tltimo scorso) venne autorita. la 
subastazione dei beni sotto. descritti 
csi dichiarò aperta a. graduazione 
dai creditori al prezzo di detti beni, 
riominandosi a giudice Îl signor avv: 
Gioachino Armati, con essersi in: 
giunti tutt i creditori. a_ depositare 
fila cancoloria del tribunalo Je loro 
domando di collocazione coi. relativi 
titoli fra giorni #0 dalla notifcanza 
del dano vena. 

L'incanto 0 deibernmento avranno 
Itogo all'utienza di questo tribunale 
dal primo ottobre venturo ad un'ora 
oneridane, sul presso. ritto 

alle poriziò_ dol mimmeatoro. Bruno 
56 gusto (08 > 9 gimano 8E7 i 
ai ‘patti ‘© condirionÈ. apparenti ‘dal 
barido vonale 9 agosto corrente, quali 
periio e bando sono visibili nell't- 
ficio del procuratore cotostritto. 

Totto primo 
im territorio di Cantalupa. 

1. Regione Parchero, alteno, campo 
RU TRE RIS RI 
i min. 1418, 1018, 1418, 'eul pres 
estimo di L' 207, e 

%, Rogiono suddetta, alteno di aro 
10, /cent DI, in mappa al ou. 10, 
al prozzo destimo di 1. 209. 

‘1 Regione suddtta, alteno © campo, 
dj ge Scene 15 0 a 

87 a 1420, sul prezzo dsti 
Tp i imo di 

. Regiono Cantalnpa, prato daro 
19, cont: #0, in mappa al'anm. 1971; 
sul prezzo d'ostimo di L, SII. 

regiona, alieno di are dî, 
in mappa ai num. 1788) 
1799, sol prozso d'ostimo: di 


























cent. 2 
1792 
Li 97, 

6. Signa regione, prato 
n 18, in mappa al num 
rei d'uno di: 516 

Regione Raga, bosco © campo, 
diro Si cme too siero 
dirt In a dano L. 112 

costi tolo su prio decime 
RA ‘reed 
"Lotto secondo 

in territorio di. Frossasco: 

1. Rogiono Micolora, sezione È; al- 
tano, campo © ripe, di are 18, cent. 
26, fn mappa ni num 95. © 90, mi 
prezzo destimo di L; 160, 











2. Stessa regione, gerbido © ri 
di ac cent 5 ata pa a parto 
estimo odi o 

E così n foto sil osti 
ap gin es reo destino 

"Tatto terso 

in territorio. di Cantalupa. 

. Regione Cantalupa, caseggi com- 
posti di camera al piano terreno ine 
Serriente di cantina, altra. camert 
50bra, con Altra superiore 0! quosta 
sensa’ solalo, balcono in "legno. 
giorao per Ti lmghizza dell camera 
[ol primo piano ‘con tatte le sue 
ertinezg in mappa al mom, 1818; 
estimo di AME e ni rezza 

2. Stessa regione, casio da terra 
all'ina sola campata con Soppanta 
Sopra, cart, orto 0 prato al dtraati 
d ee GI, in mappa gi num. 

d, 21 e 1889, Sul pr 
Sestino di L 200. a 

. È tosta egiono, prato di 
11,,c2 BI, mil. 10, lo mavpa 
nu, 1821, Gul prezzo Destiio: di 
RUE Pn 

coslÎn totale su i o 
sio di gti Re e 

‘norolo, 20 agosto 1807. 

2668 Canale p, 


8759 DIFFIDAMENTO 

Sealero Giuseppe Melchiorre ii 
hei ii pico cca 
pagheri quia Gbit che sila 
tratt Na er contare sto a 
Bartolomeo d'anni diecinore. o no 


HI NOTIFICANZA 

Nella causa Istituita avanti la pr 
tura di Verzuolo da Margarita Ditta 
vedova di Gio. Battista Monge_ resi: 
dente a Piasco, contro. li. Ginseppo, 
Battista e Chialfredo fratelli Monge 
fu Gio. Battista residenti Il primo n 

sco, li altri d'ignoti domicilio, re: 
sidenzà © dimora, per ottenere la 
































‘condanna di questi al inte 
detta vedova Sfengo dela comma di 
L, 880 rilevaro della di ist. dotalo 





ragioni dotali apparenti dall'atto 9 
agosto 1881, rognto Abel comprare 
vedimento del 20 volgente' agosto, ni 
dichiarò la contimacia delli suddetti 
| Battista 6, ChiaSrodo frateti‘Monge 
e pella discussione in merito, si 











simo settembre; ore $ mattutioe. 
Quel provvedimento con duo atti 
| delli usciori Ferrato o Sartoris. de 
22 e 20 cadente mese fu. notificato 
SI prenomibati contumaci ‘n mento 
legge. 
Saluszo, 28. agosto, 1807, 
Sigaorile sost. Raccn, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto 21 agosto corrente dello 
nuclore Ferreri, venne notificata ‘nd 
i del sig. Giuseppe Leva re: 
Miei too, Seng Lea 
io nell'ufficio del causidico E. Rodella 
Ta sentenza, 9 ‘agosto corrente. del 
ilo. di commerci 
cità lli Andrea © Maddalena” conc 
lugi Nottaris, giù quivi residenti, ed 
gra di domiclio, residenza © dimora 
ignoti, portante conferma di sequestro 
condanna di costoro al pagamento 
di 1, 5100 interesse © spese, anche 
coll'aresto quanto al primo ‘per. nn 
anno, esecutoria provvisoriamente; 
quale notificanza segui a senso dello 
art. 181 del cod. di pe. civ. 
Torino, 125 agosto 1807. 
1728: Hracehi sost.Rodella p. e. 


STA RUS REI, 
Torino — Tip. Gi Favale è Comp, 



































